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N. 04616/2016 REG.RIC.           


REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza Bis)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 4616 del 2016, proposto da: 

Odetta Anghinelli, Barina Luciana, Benetti Federico, Biasini Alessandra, Bordignon Laura, Bornatici Sara, Bozzaotre Mariella, Caccaro Michela, Chiatto Demetrio, Giancaterina Alfonso, Gori Paolo, Ianitielli Innocenzo, Laghi Simona, Livatino Marcello, Magazzù Grazia Agata, Marogna Cinzia, Pantieri Filippo, Poli Federica, Prandi Daniela, Saletti Elisabetta, Sguotti Michele, Simeone Isabella, Siragusa Carmela, Sirotti Alessandra, Tarantino Mariarosa, Triches Donatella, Trosa Luca, Vignato Lorenzo, Zanola Sabrina, Zervio Rosanna, rappresentati e difesi dagli avv. Maurizio Riommi, Daniele Verduchi, con domicilio eletto presso Maurizio Riommi in Roma, Via Ulpiano 29; 

contro

Ministero dell'Istruzione dell’Università e della Ricerca, rappresentato e difeso per legge dall'Avvocatura, domiciliata in Roma, Via dei Portoghesi, 12; 

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia,

- dei decreti della Direzione Generale per il Personale scolastico del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, prot. n. 105, 106 e 107 del 23 febbraio 2016, con i quali venivano indetti i concorsi pubblici per titoli ed esami finalizzati al reclutamento del personale docente per posti comuni dell'organico dell'autonomia rispettivamente: 1) della scuola dell'Infanzia e Primaria; 2) della scuola Secondaria di I e II grado; 3) per i posti di sostegno, nella parte in cui disciplinano i requisiti di ammissione alle suddette procedure (ad. 3) specificando che «Ai sensi dell'articolo 1, comma 110 della Legge non può partecipare ai concorsi per titoli ed esami il personale docente ed educativo già assunto su posti e cattedre con contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato nelle scuole statali»; 

- dei medesimi decreti nella parte in cui impongono la modalità telematica come esclusivamodalità per l'inoltro delle domande di ammissione;

- di ogni altro atto premesso, connesso e/o consequenziale;

nonché per la declaratoria

del diritto dei ricorrenti a partecipare alla selezione in parola, siccome titolari di valido requisito di ammissione,

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio del Ministero dell'Istruzione dell’Università e della Ricerca;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 19 maggio 2016 la dott.ssa Francesca Romano e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Rilevato che nell’odierno gravame i ricorrenti argomentano di essere docenti di ruolo munititi di titolo di abilitazione ai quali è preclusa la partecipazione alla procedura concorsuale di cui in causa giusta la disposizione dell’art. 3 del bando, secondo cui “ai sensi dell'articolo 1, comma 110 della Legge non può partecipare ai concorsi per titoli ed esami il personale docente ed educativo già assunto su posti e cattedre con contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato nelle scuole statali”; 

Considerato che questa Sezione ha rimesso, con ordinanza collegiale n. 4343/2016, alla Corte Costituzione la questione della legittimità costituzionale della suddetta norma;

Ritenuto, richiamando quanto già disposto con ordinanza cautelare n. 1685/2016, sussistere i presupposti per l’accoglimento della istanza cautelare di cui in ricorso ai fini dell’ammissione con riserva dei ricorrenti alla partecipazione alla procedura concorsuale di cui trattasi fino alla decisione al riguardo della Corte Costituzionale ed alla restituzione dei relativi atti (cfr., da ultimo, Corte Costituzionale, n. 200/2014), fermo restando il potere dell’amministrazione di valutare la sussistenza, in capo a ciascun ricorrente, dei titoli abilitativi richiesti per la relativa classe concorsuale;

Ritenuto, infine, stante la novità della questione trattata, di disporre la compensazione tra le parti costituite delle spese della presente fase cautelare;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza Bis)accoglie l’istanza cautelare di cui al ricorso introduttivo ai fini dell’ammissione dei ricorrenti alla partecipazione alla procedura concorsuale di cui trattasi con riserva e fino alla definizione del giudizio dinanzi alla Corte Costituzionale e alla restituzione dei relativi atti, riservandosi di fissare, in prosieguo, un’ulteriore udienza camerale per la trattazione definitiva dell’incidente cautelare non appena saranno restituiti gli atti del fascicolo.

Spese compensate.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 19 maggio 2016 con l'intervento dei magistrati:

Riccardo Savoia, Presidente

Ines Simona Immacolata Pisano, Consigliere

Francesca Romano, Referendario, Estensore
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DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 24/05/2016

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

